
alla quale presero parte i rappresentanti di tu tti i cantoni confe­
derati. Il giorno seguente si venne ad un patto che rinnovava lo 
statuto del 1524. In  conseguenza di questo i protestanti restati 
ancora ad Appenzell dovettero o abiurare o emigrare.1

In  questo patto che assicurava al territorio di Appenzell l’unità 
religiosa, Paravicini vide giustamente un importante risultato. 
La conversione di un Bailo di quella regione, lo empì di speranza 
sul ritorno di tu tto  il cantone all’antica Chiesa. 2 Sisto V condi­
videva la speranza del suo nunzio; nel concistoro del 20 giugno
1588 egli riferì ai cardinali sul ripristino della Chiesa cattolica nei 
monti di Appenzell. 3 II 31 luglio del seguente anno, parimenti 
in un concistoro, accennò ai progressi della fede cattolica nella 
Svizzera, nel che egli vide una prova sensibile, che Iddio non 
abbandona la sua Chiesa. 4 Ripetutamente parlò Sisto V nei 
concistori anche sull’opera riformatrice del vescovo di Basilea, 
Blarer von Wartensee. 5 In  Laufen cinquemila anime, potè rife­
rire il papa il 29 novembre 1589, son state ricondotte da questo 
energico uomo di nuovo alla Chiesa ! G Al 30 aprile 1590 il papa 
tornò di nuovo su i progressi dei cattolici ad Appenzell e nei ter­
ritori della diocesi di B asilea.7

Tanto il papa che il suo nunzio furon confermati nelle loro 
speranze, allorché nel 1590 il valente margravio Giacomo III  
di Baden-Hochberg abbracciò la fede catto lica8 al 18 luglio 
questo principe distinto per la sua coltura scentifìca e per la pu­
rezza dei suoi costumi dette comunicazione al nunzio della Sviz­
zera sul suo ritorno ufficiale alla Chiesa cattolica, avvenuto tre 
giorni avanti, e su la sua decisione di far uso del diritto riforma­
tore introdotto con la pace religiosa di Augusta, che gli permet­
teva di ricondurre anche i suoi sudditi alla antica fede.0

1 Vedi S e g e s s e r , Pfyffer III, 1, 307; R i t t e r , Tèilung des Landes Appai ­
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